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OGGETTO: Ricongiungimento ai coniuge lavoratore. 
Disposizioni concementi i trasferimenti. 

AI COMANDI DIPENDENTI 
FINO A LIVELLO COMANDO DI STAZIONE E PARITETICI LORO SEDI 

RIFE- NORMATM 
- Legge lomano 1987n100,art. 1; 
- Legge 23 dicembre 1992 11.498, art.4; 
- Legge 28 luglio 1999 n266, art. 17; 
- Legge 29 mano 2001 n86, artt. 2 e 13; 
- Regolamento Generale per l'Arma dei Carabinieri - Parte Sesta -; 
- Raccolta di disposizioni riguardanti i trasferimenti e le destinazioni. 

La crescente presenza di coniugi di militari deil'Arma impegnati in attività lavorative sta 

generando, in numerosi casi, l'impossibilità di dimare e vivere quell'unità familiare che è 

significativo presupposto di serena disponibilità ai servizio. 

Pur nella impossibilità di risolvere tutte le particolari situazioni di comprensibile disagio, a 

hnte deile in-bili e altrettanto compremibili esigenze di organico e di servizio, sono stati 
individuati alcuni principi e correlate per agevolare la ricomposiaone deil'unità familiare e 

l'esercizio deli'hporhntissima fimzione genitoriale. 

Con decori.enur immediata, al fine di ottenere il ncongiungimento ai coniuge che espleta 

attività lavorativa subordinata a tunpo indekmhto, il personale dell'Arma dei Carabinieri ha 

facoltà di presentare, ai verificarsi dell'esigenza, istanza di trasferimento, in ambito sia nazionale sia 

regionale, ai sensi del nr. 398 del Regolamento Generale per l'Arma dei Carabinieri. 

Le domande devono essere corredate di idonea certificazione (contratto di lavoro a tempo 
indetamlliato e documentazioni f i d i )  e di una specifica dichiarazione del coniuge ani cui si 
autorizza l ' h  ' ' 'one a disporre ed eseguire opportuui amertamenti per vaificare l'effdvità 

del lavm svolto. 




